
E ufficiale 
il film di Scorsese si potrà vedere 
tranquillamente: così 
alle 11 di ieri mattina è risorto il «Cristo» 

.Pesaro 
un altro Rossini rivelazione. È quello 
della «Scala di seta» eseguita 
per la prima volta nella scrittura originale 

Vediretrà 

CULTURAcSPETTACOLI 

Uindustria 
Don Bosco 
Il Papa è andato a Torino a celebrare 
un santo del tutto simile alla Fiat 
Ha edificato un ordine 
che sembra una holding intemazionale 

VINICIO ONQINI 

* • Il 9 giugno 1929 un cor 
ico di quasi centomila perso 
ne Attraversava la citta di Ton 
no C erano le organizzazioni 
fasciste al completo insieme 
ai cardinali al vescovi ai no 
bili in tenuta di gala agli orla 
noli) degli istituti con i pag 
getti rosa e bianchi Poi veni 
vano i ragazzi degli oratori sa 
lesioni j rappresentanti del 
I Africa e del Sudamerlca te 
bande musicali ed I popolani 
con le donne e i bambini «La 
grande metropoli elettrica, la 
capitale Industriale ove batte 
il suo ritmo acceleralo la feb
bre inestinguibile del progres
so si era improvvisamente 
trasformata » (La Stampo 
10 giugno 1929) 

Il corpo di Don Bosco ap
pena beatificato veniva ac 
(.ompagnato nella «sua» Val 
docco un tempo quartiere in 
sano e malfamato e pnmo in 
sedimento industriale ora 
k vi piissimo quartier genera 
li dei salesiani 

A sessant anni di distanza il 
Papa è in visita a Torino e prò 
pria nei luoghi e sulle tracce 
del santo tre giorni frenetici 
incalzanti- 18 discorsi dice il 
Telegiornale - incontn con 
tutti cambiamenti continui di 
luogo di scena di pubblico e 
ì epicentro nell incontro fina
li con 50 000 giovani allo sta 
dio Un ritmo eccessivo anzi 
ossessivo ma già qui siamo 
nella «metropoli elettrica» e 
ani he il Papa deve aver acce 
tarato il suo attivismo abituale 

Intanto una conferma i titoli e 
la prosa del quotidiano torme 
se sembrano gli stessi di allo 
ra sempre la stessa frenetica 
operosità sempre la stessa 
febbre «Torino si fa beila» 
•Maquillage per il Papa» tito 
lava nel giorni scorsi «È in 
corso da mesi una tacita gara 
fra famiglie per preparare il 
balcone e la facciata più bella 
decine di padri salesiani sono 
impegnati a dar consigli prò 
porre organizzare È una be 
nelica febbre che contagia il 
credente e il laico il devoto 
del santo fondatore degli isti 
luti salesiani nel mondo e lo 
scettico che comunque vuol 
contribuire a rendere indi 
medicabile I avvenimento» 

Ma quella della Stampa 
non è soltanto una simpatia di 
campanile (Il santo Piemonte 
se più famoso) e è una con 
sonanza più profonda tra la 
•fabbrica» di Don Bosco le 
sue invenzioni il suo stile di 
lavoro le organizzazioni sale 
siane e I altro grande mito la 
fabbnea per eccellenza la 
Fiat Don Pietro Ricaldone 
uno dei successori di Don Bo 
sco nel delineare il profilo del 
fondatore Giovanni Agnelli 
nel volume / 50 anni della 
Fiat (Mondadori 1980) insite 
va su questo parallelismo 
•Anche le orìgini della Fiat fu 
rono umili e faticose come 

Suelle di Don Bosco il lavoro 
el Santo e della Fiat si rivolge 

a vantaggio degli operai co 
me Don Bosco la Fiat dill Ita 

Tre immagini della propaganda salesiana Un Don Bosco tra don Camillo e Terence Hill 

lia estese man mano le sue 
propaggini ali Italia e al mori 
do anche la Fiat come li gran 
de Educatore contribuì ad 
esaltare il nome della patna 
nostra presso tutti i popoli» 

È una testimonianza esem 
piare perché rivela In modo 
secco e brutale le carattenstl 
che della filosofia salesiana 
Le similitudini con il lavoro e 
la sua organizzazione alludo 
no alle tecniche operative 
produttivistiche adottate dal 
salesiani e quella terminologia 
da impero coloniale («esten 
dere le propaggini») definisce 
I Immagine che i salesiani 

hanno costruito di se stessi 
Un movimento religioso che 
lavora nel sociale una presen 
za totale nella vita collettiva 
Una versione «taylonstica» 
della fede e insieme una orga 
nizzazione capillare e multi 
nazionale 

•Chi non lavora non è un 
salesiano» era una delle mas 
sime nmaste proverbiali dei 
primi laboratori artigiani fon 
dati da Don Bosco calzolai e 
sarti legatori e tipografi a me 
là dell 800 

L isolamento dal mondo la 
contemplazione le macera 

zionl interiori sono bandite 
dallo stile salesiano (cosi co 
me lo sono dallo stile di que
sto Papa) le sue carattenstl 
che onginali sono mvece I a 
postdato inteso come con 
qulsta del sociale con un in 
tervento particolare sul costu 
me educativo sulla formazio 
ne dei ragazzi e con 1 uso de 
gli strumenti più moderni 

Ecco moderno questo e 
I aggettivo chiave nassuntivo 
della intera macchina cele 
bratiVa allestita per il centena 
no del Santo Una specie di 
tic di luogo comune Don Bo 

sco era moderno e i Salesiani 
sono moderni Sempre i pn 
mi pnmi a far (e tipografie i 
pnmi a stampare nei laborato
ri Don Bosco è stato il pnmo 
santo a farsi fotografare il pn 
mo a nlasciare un intervista 
(un Santo da Guiness dei pn 
mati II libro moderno per ec 
cellenza) E quali sono oggi le 
scuole più moderne di Ton 
no? Quelle dei salesiani «L in 
tuizione le capacita organiz
zative e direttive (oculatezza 
e la sagacia della Famiglia sa 
lesiana si ntrovano nei mana 
gers e negli industriali come 
Pietro Sanila, il re della pasta, 
Luigi Lucchini ex presidente 
della Confìndustna e Oddone 
Camerana direttore della 
pubblicità della Fìat ai vertici 
dell azienda torinese* senve 
ì Avvenire nel suo dossier 
•Don Bosco cento e una sfi 
da» 

Tra i politici soltanto fra i 
deputati gli ex allievi della 
«azienda» (cosi la definisce il 
giornate cattolico) sono una 
novantina e non tutti democn 
stiam 

Un altra carattenstica delle 
celebrazioni di questo cente-
nano e li ricorso frequentisi 
mo alle cifre alle classifiche 
ai pnmati La forza la vitalità 
dell impresa salesiana si espn 
me nel linguaggio secco dei 
numeri in Italia e nel mondo 
ci sono 800 centn salesiani 
1 300 scuole primarie e se 
condane 18 istituti università 

n 229 convitti 913 parroc 
chie 50 opere giovanili per ra 
gazzi in difficoltà 192 di assi 
stenza sociale 21 case editn 
ci In Italia la Sei e un colosso 
delleditona scolastica e la 
Ldc e leader net campo del 
catechismo e dell insegna 
mento della religione E anco 
ra 23 centri radio televisivi 6 
riviste giovanili In Italia e 30 in 
tutto il mondo 108 case di 
formazione e poi la distnbu 
zione geografica 1 563 case 
sparse in 95 nazioni e uno 
strumento di collegamento il 
Bollettino salesiano che 
esce in 42 Stati di tutti i conti 
nenti per un totale di 20 lingue 
con una tiratura complessiva 
di oltre dieci milioni di copie 
Per analogia viene in mente la 
moderna (!) catena di pubbli 
cazione mensile di Selezione 
del Readers Digest che copre 
i cinque continenti appunto 
in 10 milioni di copie 

Anche i salesiani come gli 
eroi dello sport per essere vin 
centi hanno bisogno di nume 
ri di dati precisi di misure 
certe «Le cifre sono ande ma 
1 elenco di queste opere -
senve Famiglia Cnstiana - e 
arido come la conta dei muc 
chi di grano al termine di una 
lunga e labonosa mietitura» 
Siamo veramente nel mito la 
conciliazione degli opposti e 
di ogni contraddizione il Im 
guaggio del vecchio mondo 
contadino e le operazioni da 
modernissima holding multi 
nazionale 

1895, aFinseguimento del tesoro di Pompei 
Provenienti dal Louvre sono 
esposti i pezzi del servizio 
da tavola d'argento, la cui 
scomparsa costituì lo scandalo 
archeologico dell'Italia unita 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 

Uno del pezzi del tesoro di Boscoreale 

• • POMPEI Correva I anno 
1895 quando in un giorno 
d aprile nella cisterna per il 
vino di una villa pompeiana di 
Boscoreale adagiata alle pen 
dici del Vesuvio furono trova 
ti un centinaio di pezzi d ar 
genio finemente cesellati 
Coppe saliere specchi por 
tavivande una servizio da ta 
vola tra i più straordinari che 
1 antichità ci abbia tramanda 
to Ma pochi videro quel teso 
ro Non appena Michele Pinel 
li uomo di fiducia dei proprie 
tari del terreno scorse I lucci 
chio del metallo si affretto a 
congedare gli operai e a chia 
mare i padroni Qualche mese 
dopo la collezione comparve 
sul mercato intemazionale e 
lini poi al Louvre 

Comincio cosi il pnmo eia 
moroso scandalo archeologi 
co dell Italia unita dove re 
gnavano Cnspi e Sonnino e 
dove una legislazione ancora 
(rammentana non consentiva 
un adeguata difesa dai caccia 
lori di tesori Ora quello che 
viene definito il Tesoro di fio 
scorealee tornato in Italia sia 

pure in parte e sia pure fino al 
30 settembre E non poteva 
non tornare a Pompei luogo 
dal quale inopinatamente pre 
se il volo Nella Casina delie 
Aquile ali interno di quello 
che e il più visitato monumen 
lo d Europa (oltre un milione 
e mezzo di presenze 1 anno) 
42 pezzi del vasellame argen 
teo trovato nella villa La Pisa 
nella fanno mostra di se nelle 
vetnne appositamente alleiti 
te St tratta di un evento 
straordinano come ricordava 
il sovrintendente di Pompei 
Baldassarre Conticello per 
due ragioni perché è la pnma 
volta che 1 argenteria lascia il 
Louvre e perchè la famiglia 
Rothschild mai citata ufficiai 
mente ha prestato anche due 
pezzi di sua propneta Furono 
i Rothschild del resto con la 
loro donazione a consentire 
I acquisto al Louvre 

Torniamo al 1894 quando 
I intraprendtnte Vincenzo De 
Pnaco funz onano del mini 
stero delle Finanze archeolo 
go per interesse venale più 
cht culturale decise di co 

struire un muro di cinta in un 
fondo di sua proprietà in con 
trada La Pisanella Una detta 
gliata ricostruzione di tutta la 
vicenda la si può leggere nel 
lussuosissimo catalogo di 
Franco Mana Ricci L ha fatta 
Gina Carla Ascione ed è ti suo 
prezioso lavoro di archivio 
che stiamo saccheggiando a 
piene mani 

Non appena va giù il pnmo 
colpo di piccone il De Pnsco 
si imbatte in ruden «che la 
sciano supporre I esistenza di 
una casa pompeiana» come 
racconta il medesimo Qual 
cuno vorrebbe fermare tutto 
ma il De Pnsco seme al Bac 
celli ministro della Pubblica 
istruzione gridando che per 
canta lui deve scavare assolu 
tamente quei lavori gli sono 
indispensabili Gii si mette alle 
costole Giulio De Petra direi 
tore del Museo di Napoli che 
sospetta il peggio e ne ha ben 
donde Di li a poco compare 
un •bustino muliebre» d ar 
gento databile al 1 secolo d C 
De Petra si affretta a chiedere 
I autorizzazione ali acquisto 
Ma il ministero nicchia Non 
erano tempi quelli in cui lo 
Stato impegnato a pareggiare 
il bilancio amasse sborsare 
quattnni per i Beni culturali (le 
cose da allora non sono mol 
to cambiate) Il bustino finisce 
nella collezione del conte rus 
so Tischewics Baccelli si infu 
ria invoca «le antiche leggi» 
ma e e poco da fare La legi 
slazione e fumosa i decreti 
ferdinandei non consentono 

grandi azioni repressive In 
tanto La Pisanella continua a 
regalare teson gioielli De Pe
tra chiede soldi per I acquisto 
Baccelli cambia faccia un al 
tra volta Se la prende con il 
povero De Petra Pnma lo ac 
cusa di aver sperperato i fon 
di poi lo nmprovera per aver 
permesso gli scavi mentre il 
suo precursore il Fioretti 
•non concesse mai ad alcuno 
il permesso di scavi presso 
Pompei» 

Ma la vera bomba e la noti 
zia che arriva da Pangi E lo 
stesso De Petra a informare il 
ministro che I antiquano na 
poletano Ercole Canessa ha 
esportato clandestinamente a 
Pangi 23 vasi antichi d argen 
to messi in vendita al prezzo 
di 125mila franchi cifra esor 
bitante tanto che la favolosa 
collezione era finita al Louvre 
La battaglia neppure combat 
tuta era già persa Ali Italia 
non restava che leccarsi una 
ferita dolorosissima e prowe 
dere a dotarsi di una legista 
zione adeguata Cosa che av 
venne ai pnmi del 900 Per 
molto tempo fino a quando 
negli anni Trenta non fu sco 
perto sempre a Pompei il te 
soro altrettanto ncco della 
villa di Menandro il servizio 
da tavola finito in Francia ri 
mase 1 unica testimonianza 
del fasti nei quali amavano 
passare il tempo i ncchi latini 

Status symbol quegli argen 
ti ove si nntracciano i temi 
più can al) epoca imperiale le 
suggestioni erotiche di Leda 

col cigno o di Dioniso con 
Arianna t temi naturalistici (il 
volo delle cicogne i viticci o i 
rami di ulivo) o i memento 
mori in quelle coppe con gli 
scheletri che nehiamano alla 
caducità della vita e invitano 
al carpe dtem di oraziana me 
mona Oppure sono gli omag 
gì ali imperatore Augusto e Ti 
Beno le due coppe che i Ro 
thschild hanno tenuto per sé 
forse per nbadire il loro lega 
me con il potere Simboli di 
un gusto che spesso sconfina 
nel kitsch tipico di una socie 
tà opulenta dove a ogni pie 
lanza corrispondeva una (or 
ma speciale di piatto Ve ne 
erano di appositi per le uova e 
per i lunghi tanto che un epi 
gramma di Marziale racconta 
lo sconforto di un piatto da 
porcini che si è dovuto abbas 
sare a servire dei broccoli Vi 
si può leggere nelle firme de 
gli artisti la dipendendenza 
culturale dei parvenu latini 
dai raffinati greci Anche se il 
cesellatore e un latino infatti 
la sua firma e grecizzata Ana 
logamente avviene ai ai giorni 
nostri solo che I inglese ha 
preso il posto del greco Ma 
ciò che più colpisce in questa 
mostra è lo splendore del ma 
feriale che cosi a lungo ha re 
sistito al tempo Meno caduco 
degli uomini La Pisanella ha 
restituito una forma umana 
La testa di una donna il cui 
calco in gesso è esposto nella 
sua apparente irrealtà insie 
me agli intatti tesori della sua 
villa Ma di tei e rimasta ap 
punto soltanto la forma 

D'Annunzio: 
per il 50» 
fa da sponsor 
ad auto d'epoca 

Tra le tante passioni di Gabriele D Annunzio - dalle donne 
ai vestiti - e era anche quella per le automobili E così 
nell ambito delle celebrazioni per il cinquantenario della 
morte del Vate il «suo» Vittonale farà da tribuna d onore 
per assistere a una gara tra quaranta vetture costruite tra il 
1919 e il 1962 L appuntamento è per il 17 e il ISsettem 
bre 

È stata fatta per caso men 
tre veniva ripulito il costone 
del torrente Gravina ma è 
apparsa subito una impor 
tante scoperta archeologi* 
ca Si tratta della tomba di 
un guerriero peuceto ^a 

•«-««-««««»«-—"-•-'-»««——--•" popolazione autoctona del 
la Puglia di due millenni fa) ritrovata intatta Insieme allo 
scheletro gli archeologi hanno ritrovato I elmo In bronzo 
una punta di lancia e di giavellotto in ferro un cinturone e 
gli schinieri in bronzo una fibula in ferro 

Un altra battaglia persa nel
la lotta per la difesa del no
stro patrimonio artistico A 
farne le spese questa volta 
sono state dieci tele a olio 
custodite (si fa per dire) 
nella chiesa del Purgatorio 
nel centro di Sciacca (Agn 
gento) Si tratta di opere flr 

mate da Mariano Rossi Gaspare Testore e Giuseppe Sabel 
lo del valore commerciale di circa 10 miliardi 

Madama Butterflv Sarà una ciltà "aliana Via 

ne del concorso Madama 
Butterfly per giovani can 
tanti linci che per la pnma 
volta esce dai confini nip
ponici E il frutto dei buoni 
rapporti tra gli organizzatori 

giapponesi e quelli del Festival puccinlano di Torre del 
Lago La manifestazione si terrà tra il 15 e il 17 settembre 
e premiere quattro voci nuove 

Trovata a Gravina 
la tomba 
di un guerriero 
di 2.500 anni fa 

Tele del 7 0 0 
rubate a Sciacca 
da una chiesa: 
valgono 
IO miliardi 

lascia Tokio 
e viene in visita 
da Puccini 

Antonioni 
«sfonda» 
tra I giovani 
canadesi... 

treal Accanto ai film 
infatti vedere anche la 
me fotografico in 200 

Per molti ragazzi è stata una 
vera e propria scoperta di 
un autore che era già molto 
conosciuto dal pubblico 
canadese ma che ha rivis
suto una seconda giovinez
za grazie al Festival del ci 
nema del mondo di Mon 

del regista 1 ragazzi hanno potuto 
mostra «Caro Antonioni» e un volu 
immagini 

...e Blasetti 
conquista 
l'America 
come Colombo 

A Venezia 
una mostra 
per il pop 
di Jim Dine 

Da «Ettore Fieramosca» a 
«Quattro passi tra le nuvo
le- a «Peccato che sia una 
canaglia» la mostra reallz 
zata a Los Angeles ha pre 
sentalo con successo i film 
maggion dello scomparso 

* ^ ^ ™ B " ^ ™ " " ^ ™ ^ 1 ™ Alessandro Blasetti 11 «Pre 
mio America» ha cosi girato la boa della seconda edizione 
e si prepara a celebrare il cinqueccntesimo anniversario 
della scoperta 

È stata inaugurata presso la 
galleria d arte moderna di 
Ca Pesaro la mostra «Jim 
Dine» promossa ed orga 
nizzata dal! assessorato alla 
cultura del Comune di Ve 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nezia e coordinata da Atti 
™ ^ ™ ^ — l ^ ™ ^ ^ — " • • lioCodognato Essa resterà 
aperta al pubblico eccetto il lunedi fino a! 6 novembre 
1988 Un repertorio di circa cento lavon pitture scuiture 
ed opere grafiche) focalizza in maniera completa 1 intera 
produzione dell artista dagli esordi (1959) al momento 
cruciale della pop art (1962) fino alle attuali espenenze 
Per Venezia lo stesso Dine ha voluto effettuare diretta 
mente la scelta delle opere 
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Alessandro Natta 

Togliatti in 
Parlamento 

Vent'anni di attività del leader 
comunista rievocati e 

commentati dall'attuale 
segretario del Pei 

Lire 10000 

Editori Riuniti J 
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Raul Alfonsin 
Il caso Argentina 

Pablo Giussani a colloquio con il 
presidente della Repubblica 

argentina 
Le ragioni storiche e politiche di 

un paese che aspira a una 
democrazia stabile 

L. Editori Riunitii 

l'Unità 

Domenica 
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